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Ludovico Maremonti, La monarchia e il Libertador. Sovranità e istituzioni nel primo Im-
pero messicano (1821-1823), Milano-Udine, Mimesis, 232 pp., € 22,00

Ludovico Maremonti ha recentemente conseguito il titolo di dottore di ricerca in 
studi politici presso l’Università di Roma La Sapienza. Presenta qui il frutto della tesi 
dottorale, in una pubblicazione dedicata all’analisi storico-istituzionale del Primo Impero 
messicano (1821-1823). L’a. ricostruisce nel dettaglio i due anni che seguirono la +rma 
del Plan de Iguala da parte del Libertador e poi imperatore Augustín de Iturbide, che pro-
clamò l’emancipazione del vice-regno della Nuova Spagna e stipulò la forma di governo 
della monarchia costituzionale per la nazione indipendente. 

Se la storiogra+a ha spesso derubricato il breve governo iturbista a una parentesi 
dispotica nel percorso di costruzione della repubblica federale, il libro si inserisce invece 
nel recente +lone di studi che ne hanno rivalutato l’in,uenza nel panorama delle trasfor-
mazioni rivoluzionarie della prima metà dell’800. Basandosi sugli atti parlamentari e su 
una estesa storiogra+a, prevalentemente in spagnolo, l’a. propone una attenta rilettura 
delle fonti riguardanti la +gura di Iturbide e le diverse fasi dell’Impero, ricercando le radici 
liberali del progetto indipendentista. L’originalità della lettura non risiede, quindi, tanto 
nelle fonti utilizzate, quanto nel riuscito intento di «recuperare il valore storico» (p. 8) del 
periodo imperiale e di rintracciare, nelle sei parti ordinate cronologicamente in cui il libro 
è suddiviso, il disegno politico che ne sostanziò il successo e, in+ne, la caduta. 

L’insurrezione iturbista, «proclamando un’indipendenza che trovava d’accordo, in 
senso trasversale, i più diversi elementi sociali e politici della Nuova Spagna» (p. 21), viene 
contestualizzata nel processo di rivoluzione liberale della monarchia, nascita delle Cortes e 
disgregazione dell’Impero spagnolo. Al principio gaditano secondo cui la sovranità non ri-
siedeva più nella monarchia ma nella nazione corrisposero le basi dell’autodeterminazione 
messicana, esplicitate nelle cosiddette «tre garanzie»: la religione cattolica, l’indipendenza 
e l’unione tra europei e americani. Con il governo provvisorio e la successiva incorona-
zione del Libertador i vecchi privilegi ecclesiastici vennero confermati ed estesi alla nuova 
classe militare in ascesa. Inizialmente considerato il detentore della «felicità nazionale» (p. 
89), Iturbide e il suo governo entrarono progressivamente in con,itto con il Congresso 
costituente. La contrapposizione portò in+ne al disgregarsi del progetto monarchico, al 
Plan de Casa Mata e alla proclamazione della repubblica.

L’intelligente proposito di spersonalizzare l’essenza dell’emancipazione, non relegan-
done l’esperienza al solo monarca, viene sostanziato dai puntuali riferimenti alle corri-
spondenze private di Iturbe e del suo gruppo dirigente. L’utilizzo ancora maggiore di 
queste fonti avrebbe consegnato al lettore una comprensione più approfondita dell’élite 
creola protagonista dell’indipendenza, restituendo la complessità delle relazioni politiche 
nella società multietnica messicana.

Matilde Flamigni


